
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

10.30-12.30 16.30-19.00 16.30-19.00 16.30-19.00 10.30-12.30

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00-18.00

UDINE Via Torino, 64                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088

15.00-17.00 16.00-18.00 10.00-12.00 16.00-18.00 16.00-18.00 10.00-12.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

15.00-16.30
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824571

16.15-18.15

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

11.00-12.30

GEMONA Via Caneva, 25 10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.935548   fax 0432.1632084

17.00-19.00 17.00-19.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111

16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623615

10.00-12.00

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322

10.00-12.00

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636

15.00-17.00

TARCENTO Via Angeli, 2                       
tel. 0432.783848

9.30-11.00   

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel. e fax 0434.247175 

16.00-18.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 9.30-11.30   

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel. e fax 0481.790434

16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328

10.00-12.00 16.00-18.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 

di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)
 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)

  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084            fcnuovo@libero.it             www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2011
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2011: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2011-12-13: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale a costi ridotti 
e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale mensile ROBIN (da 
ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita democratica dell’Associazione • 

Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2011, non tenete conto del presente invito.

I nostri sportelli polifunzionaliLe nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consultagiuridicafvg@libero.it
Resp. risparmio e assicurazioni Marco Valent valentmarco@yahoo.it
Responsabile comunicazione web Erica Cuccu erica.cuccu@libero.it
Responsabile sanità Wanni Ferrari federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Raffaella Bizzozero  telefonia.fvg@libero.it
Responsabile rapp. internazionali Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile energia e servizi a rete Erika Battistella serviretefvg@libero.it

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

UDINE 
P.le Santa Maria della Misericordia, 11            
tel 0432.559350

17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsumatori
Via Torino, 64 
tel. e fax 0432.45673

16.00-17.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GEMONA c/o Ospedale Civile
tel. 0432.989315 

18.00-20.00

PALMANOVA c/o Ospedale Civile
piano terra sala associaz. 
tel. 0432.921281

10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
 tel. 0432.935548 - fax 0432.1632084

10.00-12.00

I nostri sportelli della sanità

Sportello energia elettrica e gas

Si sa che il corpo umano nella maggior par-
te dei casi, è tutt’altro che perfetto, anzi pos-
siamo dire che nessuno è perfetto. Le per-
sone per migliorarsi hanno usato fi n dal-
l’antichità rimedi di vario tipo: la cosmetica 
è una delle arti più remote e si è sviluppa-
ta nel tempo fi no a diventare uno dei settori 
più importanti di consumo. I produttori di so-
stanze, strumenti e accorgimenti per miglio-
rare la bellezza del corpo, come per altri set-
tori, non si è limitata ad assecondare i desi-
deri, in particolare femminili ma non soltan-
to, di cura del proprio aspetto, ma propon-
gono in continuazione nuovi e più lusinghie-
ri modelli di riferimento, per poter raggiunge-
re i quali sono necessari prodotti sempre più 
sofi sticati e pratiche sempre più coinvolgen-
ti, estenuanti, “necessarie” se non “obbliga-
torie”. Nonostante ciò anche il settore del-
la cosmesi ha ormai raggiunto in gran parte 
uno stato di saturazione, l’hanno capito da 
tempo anche i produttori del settore e le ca-
se farmaceutiche e gli uomini d’affari più in-
traprendenti hanno aperto una nuova fron-
tiera, una nuova prateria da colonizzare. In-
fatti per diventare come le star televisive, ci-
nematografi che o delle riviste non basta la 
cosmesi anche se sofi sticata, bisogna inter-
venire con il bisturi. Ed ecco come per mi-
racolo affacciarsi il nuovo business del cor-
po: la chirurgia cosmetica, che si potrebbe 
distinguere dalla a volte necessaria chirur-
gia plastica estetica che interviene su even-
ti traumatici, su malformazioni o su evidenti 
difetti fi sici o estetici. La chirurgia cosmetica 
si dà il compito di modellare il corpo a pro-

prio piacimento, addirittura seguendo le mo-
de: fi no a qualche anno fa era di moda il se-
no grosso e quindi molte donne hanno rite-
nuto di aumentarselo, ora sembra che piac-
cia più piccolo e quindi bisogna ridurlo. Tut-
te le parti del corpo possono essere model-
late, rifatte, tirate, ridotte, gonfi ate, non im-
porta con quali sacrifi ci e a quale costo an-
che economico - per raggiungere quel mo-
dello si possono fare anche debiti - così si 
ingrassa anche la fi nanza, per poter crede-
re di essere come una star non c’è prezzo o 
sacrifi cio che tenga. Questa sembra essere 
una delle nuove frontiere estreme del con-
sumismo, stando al fatto che, ad esempio, 
negli Stati Uniti si praticano almeno 13 milio-
ni di interventi chirurgici cosmetici all’anno, 
e anche in Europa e in Italia non si scher-
za. Senza addentrarci in considerazioni psi-
cologiche, possiamo dire che siamo passa-
ti da una cura amorosa della propria perso-
na a una cura sanguinosa, con conseguen-
ze a volte anche drammatiche e comunque 
limitate nel tempo. Questo nuovo mercato si 
basa sull’insoddisfazione del proprio corpo 
costruita in relazione agli altri, non amici o 
conoscenti ma personaggi visti su schermi 
televisivi e o su giornali patinati: vale lo stes-
so meccanismo di emulazione che ci fa con-
tinuamente mettere in competizione e com-
prare ogni cosa per essere al “passo con i 
tempi”. Anche in questo caso per fare i pro-
pri interessi gli uomini di affari non guardano 
in faccia nessuno, a meno che non ci sia un 
lifting da fare e labbra da siliconare.

Edo Billa

cittadino
consumatore

Iscrizione reg. Tribunale di Udine n° 31 del 27.7.2005 - Stampa: Centro Servizi Editoriali - Grisignano di Zocco (Vi) 
Poste Italiane s.p.a. Sped. in A.P. – D.L. 353/2003  (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB UDINE - contiene i.r.

Periodico della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Direttore responsabile: Patrizia Artico
www.cittadinoconsumatore.it                     n. 34 maggio-giugno-luglio 2011

IL BUSINESS DEL CORPOPRIMO 
PIANO

Al giorno d’oggi il consumo è in 
buona parte indotto da messaggi 
pubblicitari che ci bombardano in 
tutti i luoghi e in ogni momento della 
giornata. Ciò ha una forte infl uenza 
anche sui bambini, che, perdendo di 
vista oggi il vero valore delle cose, 
rischiano quando saranno più gran-
di di fare acquisti senza la consape-
volezza necessaria delle scelte che 
compiono. Questo libretto è desti-
nato ai bambini in età scolare, per 
introdurli a un rapporto ragionato e 
responsabile con la realtà dei consu-
mi, con la quale hanno appena iniziato a confrontarsi, e per aiutarli a sviluppare 
un atteggiamento critico e indipendente nei riguardi di ciò che li circonda.  
Se nella vostra famiglia non ci sono bambini in età scolare potete regalare il 
libretto a qualche vostro piccolo conoscente.

IN OCCASIONE DELLE FERIE ESTIVE I NOSTRI SPORTELLI
OSSERVERANNO I SEGUENTI PERIODI DI CHIUSURA:

Provincia di UDINE:  dall’8 al 28 agosto compresi
Lo sportello di UDINE, via Torino, 64, tel. 0432.45673, resta aperto anche dall’8 al 28 agosto 
con il seguente orario: MARTEDÍ e GIOVEDÍ 16.00-18.00
Provincia di PORDENONE: dall’1 al 28 agosto compresi
Provincia di TRIESTE:  dal 13 al 21 agosto compresi
Provincia di GORIZIA:  dal  9 al 21 agosto compresi



Giungono le prime lamentele da parte dei cittadini neo iscritti al Registro Pubblico delle Opposizio-
ni, i quali si dicono vessati dalla perdurante violazione della loro privacy domestica. Molti operatori 
di telemarketing continuano infatti a utilizzare vecchie liste di numeri telefonici, che non vengono 
confrontate con i dati contenuti nel Registro, dove si iscrivono gli abbonati che non vogliono essere 
disturbati, violando così un obbligo che sarebbe loro imposto dalla legge. Il motivo è fuor di dubbio 
rappresentato dagli alti costi che tale raffronto determina a carico di queste società. Va precisato 
anche però che non tutte le situazioni denunciate dagli abbonati come di disturbo, siano effettiva-
mente tali. Bisogna sapere che l’iscrizione nel Registro delle Opposizioni non vale nei casi in cui 
venga fornito un consenso specifi co a ricevere determinate promozioni, ad esempio nel momento 
in cui si acquista un prodotto e si dà l’assenso a ricevere via telefono informazioni commerciali su 
altri prodotti di quella stessa azienda.
Gli abbonati attendono una risposta concreta da parte del Garante affi nché si chiariscano questi 
aspetti e non si costringano i consumatori all’unico rimedio effi cace, staccare la presa del telefono.

Ivano Bernardis

Registro delle opposizioni: dubbi e precisazioni

I prodotti di “marca” (grande o piccola 
che sia) non sono tutti alla portata 
d’acquisto della popolazione e sempre 
più spesso, per non rinunciare all’articolo 
desiderato, o per spendere meno, 
c’è chi sceglie di comprare anche 
consapevolmente merce contraffatta o 
detta più comunemente “taroccata”. Ma 
c’è anche chi in buona fede, mal riposta 
nel rivenditore o nel commerciante 
particolarmente comunicativo, si trova 
ad acquistare un oggetto contraffatto e di 
discutibile qualità pagandolo allo stesso 
prezzo dell’equivalente di “marca”. 
Infatti il contraffattore promuove prodotti 
all’apparenza garantiti da una “marca” 
ma in realtà solamente simili all’oggetto 
originario, con particolari e materiali 
diversi e spesso di qualità decisamente 
inferiore, all’apparenza ottimi per chi vuol 
concedersi un “lusso” non troppo caro 
ma alla fi ne dannosi per sé e deleteri per 
l’interesse di tutti noi e per lo sviluppo 
economico e commerciale. Purtroppo la 
contraffazione non conosce confi ni, si 
pensi ad esempio al fi nto Made in Italy 

contraffatto in tutto il mondo, al punto che 
vengono contraffatti medicinali, prodotti 
alimentari, vestiti, giocattoli, prodotti 
dell’elettronica, si “taroccano” programmi 
informatici, insomma quasi non esiste 
settore immune da questo dannoso 
fenomeno. Per raccogliere denunce 
e far crescere la consapevolezza di 
questa piaga che può creare gravi 
danni, Federconsumatori nell’ambito 
di un progetto nazionale ha attivato 
uno sportello regionale nella propria 
sede di Trieste in via Matteotti 3, con 
l’intenzione di fornire sia assistenza che 
consulenza, ma anche con l’obbiettivo 
di sensibilizzare e aumentare la 
consapevolezza del consumatore 
circa i rischi della contraffazione che in 
questo periodo di “crisi” sta prendendo 
piede con maggior vigore. Pertanto, 
chi desidera approfondire l’argomento, 
fare una denuncia o chiedere 
informazioni può mettersi in contatto 
con la Federconsumatori Trieste, tel. 
040773190. 

Giacomo Coronica

Ryanair: sanzioni per oltre 500.000 euro
Con Ryanair salgono a sette le compagnie 
aeree condannate dall’Antitrust a pagare 
multe salate negli ultimi mesi. Nel caso del-
la compagnia irlandese sono cinque le prati-
che scorrette sanzionate: ingannevolezza dei 
messaggi pubblicitari diffusi a mezzo stampa 
o sul web che prospettano offerte risultate 
“introvabili” dagli utenti (sanzione di 110.000 
euro); mancata in-
dicazione nella ta-
riffa offerta dei co-
sti aggiuntivi, quali 
quello per il web 
check-in, il sup-
plemento carta di 
credito e l’IVA sui 
voli nazionali, che 
vengono automa-
ticamente aggiunti 
nel corso del pro-
cesso di prenota-
zione online e fan-
no signifi cativamente lievitare il prezzo del bi-
glietto (sanzione di 220.000 euro); diffi coltà o, 
addirittura impossibilità, da parte degli utenti 
di ottenere assistenza post-vendita per il rim-
borso dei biglietti (o di parte di essi) in caso 
di mancata fruizione del volo, sia per motivi 
imputabili alla compagnia che per scelta del 
passeggero: ciò in particolare, per la neces-
sità di rivolgersi ad un numero a pagamento 

o per l’applicazione di una fee elevata (san-
zione di 90.000 euro). Le altre due pratiche 
contestate sono state: la pubblicazione delle 
condizioni generali di trasporto e delle infor-
mazioni rivolte ai consumatori italiani in lingua 
inglese (sanzione di 27.500 euro) nonché gli 
ingiustifi cati esborsi aggiuntivi nel caso di ri-
chiesta di variazioni di date, orari, nome dei 

passeggeri e tratte 
di volo o di riemis-
sione della carta 
di imbarco in aero-
porto (sanzione di 
55.000 euro).
Nel mirino ancora 
una volta l’ingan-
nevolezza, la scar-
sa trasparenza, 
l’inadeguatezza e, 
in alcuni casi, ad-
dirittura la caren-
za di informazioni 

relative ai prezzi dei biglietti, che vengono 
presentati al mercato senza indicare alcuni 
costi che vengono successivamente aggiunti 
al momento del pagamento con carta di cre-
dito pur essendo prevedibili ed inevitabili. Le 
istruttorie sono state avviate in seguito alle 
numerose segnalazioni ricevute da consuma-
tori e associazioni anche attraverso il servizio 
di Contact Center dell’Autorità.

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI 

per il 2011!

La Federconsumatori regionale apre a Trieste uno sportello 
dedicato al malaffare della contraffazione dei prodotti commerciali

Realizzato nell’ambito del Programma generale di intervento 2010 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico

La fi dejussione
La fi dejussione è una garanzia personale pre-
stata da un soggetto (il fi dejussore) a favore 
di un creditore, nell’interesse di un terzo debi-
tore. In sostanza il fi dejussore garantisce con 
il suo patrimonio l’adempimento da parte del 
debitore di un suo impegno nei confronti di un 
creditore, nel caso in cui il debitore non adem-
pia ai suoi obblighi.
Ne parliamo in questa sede per evidenzia-
re i rischi che corre un privato che fi rma una 
fi dejussione, comunemente a favore di una 
Banca o di una Finanziaria, per garantire un 
prestito richiesto da una terza parte (spesso 
un parente, talvolta un amico o un’azienda).
Quali sono i rischi per il fi dejussore?  Innanzi 
tutto egli risponde con tutto il suo patrimonio 
personale: beni immobili e mobili (depositi 
bancari, titoli, veicoli, gioielli e, in pratica, tutti 
i beni che possono essere venduti); può es-
sere chiamato a rimborsare contemporanea-
mente al debitore e, a scelta del creditore, 
può vedersi aggredire i suoi beni  prima che 
vengano escussi quelli del debitore principale; 
in sostanza non può revocare il suo impegno 
perché, anche se scrive al creditore la sua in-
tenzione di recedere dalla fi dejussione, senza 
una specifi ca rinuncia scritta da parte del cre-
ditore resta garante sino alla positiva conclu-
sione del contratto sottostante (cioè il rimborso 
totale del prestito); il garante rischia addirittura 

di vedersi arrivare una richiesta di pagamento 
immediato. Quando riceve la lettera di revoca 
di una fi dejussione, la banca risponde pren-
dendo atto della volontà espressa dal fi dejus-
sore e ribadendo che la garanzia resta però 
immutata, sino alla conclusione del contratto. 
Quindi il consiglio che possiamo dare è: non 
fi rmare mai una fi dejussione. Se proprio è ne-
cessario fi rmarne una per aiutare una persona, 
bisogna accertarsi che nell’atto sia specifi cato: 
l’importo della garanzia, che non deve esse-
re superiore alla somma oggetto del debito; 
l’oggetto della garanzia, ossia il preciso riferi-
mento all’operazione sottostante (quindi se si 
garantisce un prestito per l’acquisto di un’auto, 
nella fi dejussione ne vanno riportati i termini: 
in questo modo si ottiene la determinazione 
di una scadenza, dopo la quale la garanzia 
perderà automaticamente di valore, natural-
mente se il debito risulterà saldato). Si potrà 
fi rmare una fi dejussione generica solo quando 
essa garantisce un fi do di conto corrente che, 
di fatto, non ha scadenza. Questo, tuttavia, è 
un impegno da riservare solo a casi partico-
lari. Se possibile, inoltre,è bene far includere 
la clausola del “benefi cio di escussione”, che 
prevede che il creditore dovrà sottoporre a 
esecuzione i beni del debitore principale prima 
di richiedere il pagamento al fi dejussore.

Lino Crisafulli

Contro la contraffazioneIN 
EVIDENZA

Si affi lano le difese per il turista
Il nuovo Codice del Turismo (D.Lgs 79/11) of-
fre nuove garanzie per il turista. In particolare 
emerge una spiccata attenzione agli standard 
di qualità, dal momento che ora vengono 
considerati come inadempimento non solo 
eventuali disservizi e mancate prestazio-
ni, ma anche qualsiasi difformità rispetto a 
quanto promesso all’atto della prenotazione. 
Per il consumatore diventa importante acqui-
sire nella fase precontrattuale il materiale in-
formativo, cartaceo o su internet, sulla base 
del quale potrà eventualmente formulare le 
sue richieste di risarcimento qualora vi siano 
delle inottemperanze.
Sintetizzando si segnala che: la classifi ca-
zione per stelle, fi nora destinata agli alberghi 
sarà estesa a tutte le strutture ricettive (an-
che ai campeggi ed ai bed&breakfast); nei casi di vacanza rovinata, oltre al danno 
materiale alla persona per inadempimento o inesatta esecuzione contrattuale, ora è 
previsto anche il risarcimento per il danno morale o da vacanza rovinata (correlato al 
tempo di vacanza sprecato e alle motivazioni del viaggio); l’istituto della Conciliazio-
ne viene esteso al settore del turismo, nei contratti ci sarà una clausola che il cliente 
dovrà sottoscrivere, ferma restando la possibilità di ricorrere ad altre procedure di 
soluzione delle controversie; oltre al Fondo di Garanzia al turista potranno essere 
offerte polizze che garantiscano assistenza in caso di emergenza all’estero o rim-
borso in caso di fallimento dell’operatore; le agenzie online sono equiparate a quelle 
tradizionali e il consumatore potrà contare su un unico soggetto responsabile; è stato 
attivato un call center di assistenza (easy Italia): 039039039.

Ivano Bernardis

Garanzia e politiche commerciali

È ormai ampiamente conosciuta l’esistenza di una garanzia legale di 24 mesi da parte del 
venditore su tutti i prodotti venduti. Nella pratica, però, gli obblighi che ne derivano sono 
ampiamente disconosciuti attraverso la previsione di clausole o condizioni o confusi con la 
politica commerciale di ogni singola azienda. Ne deriva un’area di incertezza dei diritti dei 
consumatori che possono ritenere operanti diritti che non hanno o trascurare di esercitare diritti 
che invece possiedono. Si possono citare a questo riguardo alcuni casi ricorrenti, tratti da avvisi 
esposti all’interno dei negozi:

La merce venduta non si cambia
Affermazione corretta se signifi ca che il ven-
ditore non è disponibile a cambiare un pro-
dotto esente da vizi

Affermazione scorretta, perché contraria 
alla legge, se signifi ca che il venditore non è 
disponibile a cambiare il prodotto difettoso

La sostituzione o la resa è possibile entro 15 giorni, con scontrino e imballo integro
Affermazione corretta se si riferisce alla po-
litica commerciale dell’azienda

Affermazione scorretta se intende sottinten-
dere che la garanzia legale può essere fatta 
valere solo entro 15 giorni (e non entro i due 
anni previsti)

Garantiamo il rimborso entro 15 giorni dall’acquisto attraverso 
un buono  merce  spendibile entro tre mesi dalla data di emissione

Affermazione corretta se si riferisce alla po-
litica commerciale dell’azienda

Affermazione scorretta se questa disponibi-
lità si pone come alternativa alla riparazione 
o sostituzione della merce difettosa

I prodotti in garanzia si cambiano solo se presentati nell’imballo originario integro 
Condizione arbitraria e ingiustifi cata in quanto non prevista dalla legge

La garanzia di qualsiasi prodotto decade in mancanza dello scontrino fi scale
Condizione arbitraria; lo scontrino è solo un mezzo di prova dell’acquisto in un determi-
nato negozio e può essere sostituita da altri mezzi di prova (ad es. ricevute bancomat o 
carta di  credito)

Il periodo estivo vede esplodere il problema dell’inquina-
mento acustico: un problema che richiede maggior attenzio-
ne e ricerca di adeguate soluzioni. Pannelli fonoassorbenti, infi ssi isolanti (caldo/freddo e rumore) 
nei condomini, installazione di barriere fonoassorbenti su superstrade e autostrade, utilissime, ma 
a discapito, in taluni casi, del paesaggio. Tutti rimedi validi, ma non soluzioni certe per il tormen-
tone estivo: è sempre altissimo il rumore prodotto dal traffi co veicolare e in particolare da motorini 
e moto i cui possessori ritengono indispensabile far rombare.i motori, sennò addio divertimento. 
Gli automobilisti non sono da meno, annunciandosi da lontano con l’assordante volume della mu-
sica. Diffi cile combattere tali  incivili comportamenti, pur esistendo norme e strumenti tecnici che, 
utilizzati in sinergia con i rilevatori di velocità, permetterebbero alle forze dell’ordine di svolgere un 
profi cuo lavoro di prevenzione. La Polizia Municipale, che in molti comuni opera anche di sera, po-
trebbe utilizzare il fonometro, strumento elettronico che misura suoni e rumori dell’ambiente indivi-
duando con precisione il livello acustico prodotto da automobili, moto, motorini, discoteche, spetta-
coli all’aperto, condizionatori, impianti di refrigerazione di gelaterie o supermercati e aziende a ciclo 
continuo situate in centri abitati: in sintesi dalle  fonti di frastuono. Secondo gli esperti una continua 
esposizione a rumori di livello superiore a 65 decibel di giorno e 55db di notte porta a disturbi del 
sistema nervoso, fastidi psicosomatici, insonnia, gastriti, nausee e così via. E infatti alle Associa-
zioni di tutela dei consumatori giungono spesso segnali di disagio da parte di cittadini esasperati da 
rumori che mettono a rischio il riposo e lo stato del sistema nervoso. Consigli: verifi chiamo i rego-
lamenti comunali in materia chiedendo che l’amministrazione comunale incarichi l’Arpa di eseguire 
controlli sul livello delle emissioni di rumore in relazione alla zona considerata. Ricordiamo che è 
sempre possibile ricorrere alle vie legali o a forme alternative di giustizia per la tutela del diritto alla 
salute psico-fi sica. Con quale esito, in quanto tempo e con quali costi? Questo il problema!

Rita Bertossi  

L’estate porta rumori


